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RASSEGNA: POLITICA, QUOFIDHNA: 
Pingimente ablimno notaio di fatti d'armi 
ihbasianza gravi, seslmente avvertiti agito le! inidra: 
} Hare, do Asia, È impossibilo -dolbitarne “quando | 
lino concordì ad affermarlo diapacci da Cistantino: 


poli e da Vienna, IHppuro:ncssane: saprebbe spie: 
gard porohè da' Pietroburgo! Ron co nec sia tcanto 


riva a fatlicalle -cinete; è. possibile; ntainom 
robabile cli& essi nan voglisne: manar vanto: der” 


iando, scorverio di 
melndenti, 
Cirocchi né sio, geco quanto» possinmo dessnere 


b: dispacei atre cisono finora pervenuti. I finsai 


cavalleria o agaramuccio: 


slo evidente di rompere le, comunicazioni. di-quepta. 
tezza con Eezernii, Non. si capiace se Maoktar 


va Kar, 31 3a riiralo libaramente od in forza 
f nn -combotlimanto. nel. qual (sia ritnaslo pere. 
ben Dall'alto dinpacciò da: Costantinopoli, 3, 
i satehbe obbligati (ao credere clic .ogli- vi abbia 
batiuto; + che agle Ino s.guilo ad: una: sconfitta. 
sia ripisgato con-;nove battaglioni: su 
iuggio all'ora, ili. Karg, lasciando. in- ‘quella; fore: 
602 forza sofficenti a difenderla. 

I Russi avrebliero assallio immediatamente, o quasi 
pers, a na ssribbero stati vespinti allo loro volta: 
au perdita, ;8, doma sanurcia: Mukter, avrebbero: 
alibireggiato «di 8 iniglia dal loro accanipoinento. (7) 
n dispaccio da Vienna 6, diretto alla (Peosss cda. 
laudicaret, in dota 4, non. lascerchbe invace alcun. 
ubibio sulla. -pienn, sconta. dei turchi, i: quali In: 
eguilo=n. nuovi: vor batbtarenti: presso Kari, réfaggin. 
ono verso. Euzerum, » La. fortezza che cuogre da: 
‘pitale dello Armenia sarebbe già completamente. . 
ucondata, « collacato già un. parco, di 24 cannoni 
AE dovevano impremder a botbacdarla nel domani. 


E intanto ‘flo ida Vienna gi vongono- fuesto Hoti- 


fc, Mukiar Lélratafa pacilicamento che la posizione 
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Miri vari giorni, - 


ri Russi net dintorni” di Ardalau non fn ancora, 
nasdali; Bravo chi ne capisca qualtosa, »° Bravo 
apratartto gii- Spiega l'ossinato silenzio di Pietroburgo, 


Adiopni mnbdo- è difficilo non riteriore, sia pure 


ou pialché #iserva, che i Turchi siano stai roalè - 


cite. Latpuki, 6 clio Kars non sia prossfiga-ad esser. 
int d'assadio, dato elhe.i Russi Bon si seconlen» 
sa di lomezla gosservata, spingendo inlanto la loro. 
ia sqpra Tirgonna, I più autorevoli corvispon- 
Mali deli iiglioni giornali eredono che essi ‘sì apipi- 
leratnài: piuttosto a. quest ultimo: partilo, perché 
fer antiche cvecenti fortilicazioni, per la sua posie 
‘one, È alla a resistere lungamente. —. 

Umasta, è sflanto SANpiaTao, Q pintlosto possiamo 
redei di Sapere rigriardo alla guerri ‘che si com- 
ilté gel Citéazo, Ln ‘quanto 4%quella «d' Eutopa, 
ci gancio il caso di. parlarne a lungo. - 


dle igpondazioni, sFontinuano, 5D concenirarsi nio. 
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Ia A FORZA DEL DESTINO . 


Novella: Spagnuela 
(dalle memorie d'un avrocato) 


NE . . 
Non ho saputo be più tardi giò she quella sara, 
enne dopo Ta stia. partenza: — Antonio cera an 


Ro via per uma partita di caccia che dovova du- 


Ile nipoli vitino al focolare, stava. sgranamio la 
1 corona. Juamdo fila ebbio” finito di sanpeciolare 
suo ape Afterie ci suoi (ioria Patri, il sonno 


mocò il solito Vito di aggravarsi sollé sue pal- | 
intanto che oss: 


lire, così che a paco a pos, 
*borlinva, ina che: piaculatoria, se la portò inamelle 
Azioni. dovo vola Panca quasmlo si dario, 

Era Aupetloto quei momento da qualchedunio ? 
are de st perclid' appena essa si fu adilormentata, 
un fiselio aceto si (eco utiro dalla via. A inel 


Pricana fece come uno storto poro schiodere gli 
chi, t bvontolò can voce rauea ed assonnota Un: 
fr erat in prvacigio ef muse el semner... .. che parto 
soprio brogtolato a sbidio, tanlo veniva F propesilo. 
Non sapremo dire su Luce comprerilesso Lula 
forza di quella sontenza, na d corto che assa: 


asgr csedota, cogli occhi chini al 80/0, imnotule, 





li rive del Daitobio,. a' mi 


pull passare il: Danibid. 


3 mcaloma cotlizia, Choi Bursi siono teli ca pres 
par "fl... 


sopri anccessi, quando giorni ‘suno abbiamo avuti! 
Blispacci, anale. ufficiali, ohe annunciarono; ampli 


avanzarono: in forte niunteto verso Kara, riell'io= | 


satià Il quase-ativa a campo-col suo dstrolto in-.i 


‘fabilaki, - 


Ji sia Iuana, sedula colle sue è 






ita x specialibnte 9 Pe Ibraitow* 
dieta i i “tftaktio ” ché | sib* di 


dova, tr ‘Abi 


1'luréhi, Mameli dal Dinobio dallo ‘prbidi” della 
“Dolradsche, tlal quadritatero. ii Schuetla “non sc@ !]" 
«cennanò, au nAA Sola 'ardssn affentha: “de loro, ‘oder | 
cito di' tercaj'es aspettano: il'neinica al vanto. Ma 
Ja doro” fatta! pollerodh di ‘doriteata recita, bntl'altto” 
- che una’ Na ta‘ phssiva. Non ‘scorte giorno ‘che; E 
onta déllà! torpedini“e dall’ artiglicrio dei fotti n 
“ent Ussa ndh attacchi“ comlaltinenti? pù bin 
bardi Una ted alti città, delle costé gene; occupata ' 
dai MEEtsBii 
; Sinark'Îa Moba dorca & indabbiamenté ‘signora Î|. 
del Danobio, come del'Mir nefbi 0° polrà rendete 
gramili” servigi contrò 1 Tassi, ssocia menta: dislinii 
andò n'rotitanilo fatti cnlossali apparecchi ché 
‘sccoltono all'esercito Risso pet varcare il vadlissifio 
fivine ‘ché “ly ditidé' ancora dall'esarcità nemico» 


Quando ven varcalo: AL Dianbig?, Nesanno lo sa 
ANcorav è Massunà 30 9C Ù giorno . "net. quale quel 
pnasagrgio sarà eflettoalo vitlorigsamente,, TOHD CEsGE 
cl privo. dal. qualé. la sloria daterà 1a confilagrazione | 
gencra'e, anto temuta, L'Austria sla all'érta, nllo.” 
all'erta; I° Faghilierva. affrelia” ‘alivettà impondati gpe 
. ‘parecohi. ii guerea; i sospetti. é le ire che JaPevAno 
‘n8gsopili, scinbvano prossimi a a'ridestorei el a riuek= 
ter di frogie Francia, e Germania, almeno SU son, 
“aueatieho lo' parole guavissimo: Sho da staripo ‘vagl” 
catiribuire a Molto sulli' peccssità afsglita di ‘pre 
NOMINE tb alleanza delia Francia cOn altri potenza. 


Kt -V Italia? Mob Apparantemente, noi eltamo,. 
‘quiati. quieti che. nessuno, Sp Quasi che sino. vivis: 
D'altra parto. i. grornali ‘esteri sinafslono o, dire cha 
fesso è pari igiano. più arrabiato dell' Esine porpti. 
Tudel Vangelo, di Suo Eecellenza Mazzaca pos. ‘A che. 
al’Aralia è. Rronto) ad.pgoi, svantaglità, Vesti. gia; Quet 
‘iehe.d.:certo. si, € che.choi din Ilallg vediamo che, 
Almenp. iu. APPRTCAZA,. si Ta pochino pochino, e ‘nOn, 
gi sg ancora: capite. se. siamo. proprio destinati a 
iantenertì Jan nia. rigorosa: Regtralità,, anche Con 
danno doi. vantaggi, che. polrobboro. - presentarsi, e 
che dovremo poter «cogliere, ca 
Meno male che ieri, a TiHorig, il Marchese. Rmi- 
dio Visconti ;Vinosta, erede, conlindalere è lidlio 
‘malurale di Cavour, ia. prominciato. il verbo che 
‘potrà sollevare quell' infelice Metegari, che ia avuto 
1 Loro: di'non; : RSSelWici ancora; modoratescamenta 
ti RORMENAO, IL; ittegioni superiori; podi ia quello melo: 
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| quali l'ex segretario di Mazzini ha attinto le sublimi 


‘ilee, del vassallaggio.. lella; Lialia 304 

i ‘della Convenzione, di Srellembre, 
Tarino, e della creazioni 

ticano, nella fapilale d deli 


th? Napoleone: MI, . 
le giornata’ di 
celo Stato: estero del Va= 
aa 


and Lia 


- lira RI I 


Dtm DI PETZIOE — 


(Nèi, ‘Fesgtonti’ ifficiati “abile DAMara ‘del de: 
;pulati,. troviamo registrato. cpu incidonia.. che,.: 


4 


«Ti Russi | 5 
mragiati. ila! tempo cattivo, dalle, strade infami, i. 





Na “quando, si ‘niomenta: dapo, ella” senti: und vico: 
Chiara! 8 sdnova -intoBare fpuetla: bizzarra canzoncina 
popolora di; Spagna, che ‘sembra aver potenza: di 
commuorerb'il'cuore ‘d'ogni fanciulla, “Luce: non potè 
più tenersi alla ‘nossa. à 


Bogagva,.0 fanciulla, - 
Cha amori sginenvi . 
Abimat cho ad up tempo — 
Suguai cha ata un sogno 
Ta no, fon m'amariL....: 


Questo canlava la voco dal di fnori, gs Lueé si. 
javò, si chresso sulla pumia dei: piedi verso Una 
Ginestra e la schiuse senza romero. La luna. in- 
snondò immediatamente di una luce simpatica quel: 

; rosto visino, al an-dialago rapido fu' Losto avviato 
strada bella fancindia ed un uomo che si tenera ap» 
poggiata alla furriaia della Bnesira, 
Quest'uomo grande, dalla. figura elegante a slan- 
giato, robusto c gentile ad un tempo.in ogni farle 
io die suo corpo giovanile, ero Marco. Tuiz, il mmlat 
jo Vere. Un vago giovanotto, in verità; Lo sua - fronte | 
| sjHiziosa, il suo Fanardo peuetrante ed altera, le suo 
labbra che sembravano sempre pronte a contrarsitad 
Mi sorriso di sdesno e di sprezzo, ne: facevago Un 
Upi versante commtteristico 2, quasi: dh im GiRO: al 


i 


uti n 


100- Jaici: Soce un moto percalemzi; main quella | fyscinanto, 


— Hcco finito giorni, — egli: disse quasi. con 
dI, — dacché io non l' ho potuta vedera.alla lincalra, 

2 Allo nonne n6n suole che. io ci vengo; — ri- 
spose la fancivlia, 

— O perché 7 

— Purché egli dice che du usi. con. sovercia fa |. 
-cilità del coltello,» 







“sflamo: iulteiniare al prelodati»signòri; quali, 


cdl coltelio, » Nan lo. sa, dgli,. 10 vecchio proverio 


‘ perderti. Io-non voglio, nen voglio rinunciare a to, 


+ cho acne. 


iii perire 
PERTORITALIEA 


INSERZIONI suoni 


'j bare di i 


Ti quant” sli Mi Lpd 
asa ui spazio esiriahi Midi 
Van sth. su COR Dia 
Net'ito dolie È Foa ps) 
Par pità volte e ir pui ito] 
aquuzioali prezzi da convabirsi, 
Per gli abbora pupi ad RE Lira 
zioni npiadira Vag \w ‘portal al 
PARAM, del Qiolbato; 
“ViarSanonginba NI oi ttbe' 
Lui pride VUfRioto: di aitanicinalii 
-! i LL. pi 


"a cibi” . 


tout 


LI lai Vi rapire LUIS 


ui 


cui arti 1°, “Maggio Agni 


Mei o 





da 
Ypinmo!* volutd potere: ‘vedervi! mal. “Non Bi. 
Wi Ta' già d'uno ‘di ' Godi ‘pollegolezzi, cha i | doveva: ‘fesiderbe ' Conto alla “Cantera;: quafido” 

gidtonli moderati, diretti, ‘najbralmenta,, ida: ii progettà” gi° diséuteva. Pereha Miad “io hé 
‘Pgrsone garia,: commentano ;. in tono. iragico | fatto? E sopratutto, perchè, Giando. è vengo > 
“péî na mese o due, nè d'una, parola più o | a patiarne. alla Camera. con. premuta. peggio 
dep VIVA cho DE deputato abbia diretta ad clie ‘serotina, uo una voce a'è levata :n: ‘bibie: 
«ud altro, e che, qagari, gli sia stata viman- | simaré é fa'sna ‘trasctratèzza; tn ore” dita” 
diià in fono auche più vivo. diritto al quale gii. Anipinistrati “non, devono . 

Sono, soddizfazioneslie: queste, che noi da. rinunciare, e che'la. Camera. non prò; 24400 
: arbitrio trascurare ? PT 


L'on. Plebano riconobbe ia Tagiohevolezza: 
‘delle osservazioni del vics-prosidente Spagti= 
gali, e le:palizioni furono messe.a parte per. 
chè uon sa ne parli mai più. Ecco. quel she' 
è avvenuta, ne 

Ebbado':. noi invece non siamo per. culla! 
disposti a. lacerna. È vero.o non è vero phe 
il diritto-di pstizione ègaranlito dallo: Statuto 
ai altladini italianità È se è vero” questo, non: 
è altrettanto vero che il Parlamento viola. tà 
legge trascurando, 9, peggio ‘aucora, preclu- 
‘deudo la via all esertizid' ‘Gi atieeto diritto 

Nessuno è più di Asl” cateto “partigiano 
del sistema ràpprosenikiffoli: nessanò hay iseta=! 
bre, rispetlata e Pispetlerà, la. Camera dare; 
. volera 0.. non - volere, ai:-soncenira ii miglior 


pororini l-dovrebbero: dardi al diaperato: 86 non ‘ 
‘“Pétossero goglierei in fallo qlniiapo” adi 'non- 
inèlla,. tanto. per darsi” l'aria (di. dimostrare. al 
“phono. che cl possono giudicare. dall'allo al. 
fieno: in.-qualche cosa... 


TLa- qiiestione! Anmeca alla quala. voglio 
‘alludere, noi, à véraments. delle più serja, 
. parohè riguarda uno dei più importanti die 
riti degli amminisirati, una di quella con- 
cessioliti GIMGILE ‘Pertio a chi è ralto, € ehe troppo 
Besso; “ber ‘difetto della” parte, glio può, di 
"venfano. Musarie. MEET È 


‘Beco: cosa sà.avverito- alla’ Gameta, Viene 
poriate alla fiscussione . sl progetto di Legge” 
sulla imposta”, dei” fabbricati: La discussione 
dura. qualglia. giorno, ogni deputato eeprime 
la propria! opinibne,-gi, propongono emenda- 
menti che vengono accsttali o respinti, e fi 
‘nalmente la leggo viene volatàl! Approvata, e 
“dollotata: ‘bene e'. nigglio! 4ra...le. cosa. dello 
‘quali. la Caniera ‘dei dapuiati, non avrà più sd 
oceuparai, LA mano. che il Senato non la:mo+ 
difohiac. il I 

Ali ‘indonrafi, quando ia Camera sta per. 
‘acclngersi alla discussione d'un altra progstto . 
di Lagire, quello perla convenzioni marillime, 
seco:cho. sorge dal suo stallo: .il deputato Pla- 
bano, #'iotandalche”gltialà: permesso di fi. 
ferite interbo alle petizioni; trasmessa (alla 
Giunta, 6° gpecialmente;. contro - il progetto 
eh'ara votato il giorno. prima, 


i] presidente Spantigali ceserva giustamente 
che la’ ‘discussione di qualle petizioni non fi- 
gurava all'ordine del giorno, ed in secondo 
caso, che. essendo .il:' progetto di: Legge::già: 
stato approvato ogni reclamo ed ogni osser-. 
vazione; in sbpso favolevdle è contrario, non 
poleys avére, ti menormo valore, 


Orbene : 1) Plebailo;: relatore: del. progetto 
di Legge sutia Imposta dei fabbricati, non i solo 
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epotiata. 


Ma.sopra la Cameri, sopra; "tatto a. tatti; 
sla sempre per noi a, starà la logge; qualon» 


‘ popolo. devono @ssero ‘da tullirispettati sia. 
la maggioranza del Parlamento. moderdia d 


ora’ diciamo, che il ‘Parlathebto aboa al pra 
prio ddvere, ion 
Queste. parole: noi. la diciamo . riaturalzzente È 
con ‘vero. dispiacere, perdhò;. dato” ché 9898 
‘abbiano potere di colpirs' qualche SIRR, vanno 
direttameute a colpite “la parte. nostra, ‘COMA, 


“mentare. Ma. par amore. dil verità -e-lperita: 
fronia Vi fatto, di. rimproverare anche ia” RE 


abbiamo. gompre, rimproverata Daali ‘parto Bn 
i versariar. Lio. 


Pai 





bi ST" 


i dn anif ' 


pin ca già ferimino. 17 Votati Hei uainipi. 





t- Arr. re — 


o basti qliedto ; perche, voglia CSSeF duejchj 

sassi che bi mi viiolson pel mis Hreche A 

«la paura che mi rmollussont’)e tue minaccio, to 

croverdì. ih mactanta ‘forzevda-dirli :! Vattena 0: fa 

purd quelichesta: tua -ira*ti congiglia, To. mortis sata” 
mai: che doll’ asino che: flda “unicamente: ngn! 
amore, 

Intanto clio; n° quelli finestra, quei due: così. 
parlavano del oro amore, all'altra. finesiri: della. 
povera cucina alles parole erano scambiate ra 
Mannol Diaz, Un giovanaito dall' apparenza distinta; 
dai lineamenti gentifi, dal fara ‘feto 6! pradiotosadi 
Un teripe, e Pace, la: gentile. giovanella dagli : echi 
dolci & pénsosi. 


mdaliso? Non lia nienié alleò 3 dire contra i met. 

— Si... fgli dica anche che, la tua, la è una 
mala discendenza: che uno dei Luoi antenati ha ue 
‘ciso ti proprio fratello, & cho per queste la vostra 
tasa d-infatiata col nume di Gaino, 

— Tuo nonnò non sa que! cho si dica, Non è 
varo brima,di tutlo che qaaleicduno os: chiamare me 
cui miei col nome di Caino, Bla fosse anche che nol 
Avessimo un sopranono, o nen ne Ba uno anche tu9 
nonno, e così ogni abitante del villaggio? No, nor 
la cagione vera per la quale. egli non viola. che tu 
‘venga alla. finostra, In è questa : so ggli voole cho tu 
‘ti inariti a Juan Mou. È vero o no quasto I se. 
egl proprio lo viole, Lu, bi sti diaposla dl; POssu- 
guarti, non è vero? ad -ingannarai . ..- 

= 10? Sai pazzo, o scherzi? fo sposare. quel. 
‘ Galliziano È. Ol Ja sarebbe Srazinea, 

— Gbognni! guai ‘so questo dovesse avvenire 
Pensaci, bene, Luco, che alutimenti, così Lu, cono 
Iuzn Mena, dovreste pen pensarti an allro giorno:. 

Marco! g6 il nonno semtsso. guest le mi- 
naccig, egli divebbe che tu stesso giustifichi } SUD 
. imori al i gno SOSui ti. . 

— Sosia: a 'lamto La. dale, «edi, il.mio amaro, 
cho. da mi sentirei (capace Idi... tutto, 50 davassi 


Mannel, — è dunque vero. che Iuan Mena U ha 
domandalain. Isposa È 


— SI Manuri,.... fo creda almond. Ma bal non 
sa che io i amo... | 
— Doné, quendo lo: saprà, Snsigtoga0 2. 
— fo ngn actonsentirei. al sno desiderio. - 
— Ma. inc sei tanto: buona, tanto: delee; Proto 
in non saprai posiatore 9. So arvivassoro a per tnadenii?. 
su l'induccssero al abbandonarmi? La 
— Chi, Manuel? Nessuno .lo ‘porebbo, ‘È ivorii- 
che essi non possono rmpreverart; nulla, -ellra il 


fatto. cha tn sci dadilottal contrabbando ì È vere 
questo? 


LI 


lo non veglio che:ta appartenga sar, mai, ad altri, 


-— Ed io apparierrà a te, all a nessuno nl mando 


; meno che oncsta, 
Morgo.. Ma ie non, minacciare verdetto, Jo Li. amo, 


(Lonii na) 


RI 


Lisità, Def ‘onore della istituzione; non RApeva.. Bs na, Guîiiniogonaa di "re pa 
zioni, ma egli stesso lo aveva esaminate): Br 


progressisia, è. qhando noi vedremo impedito © 
l’asercizio d'un-diritio che la legge. garantisce! . 
al paese, divamo sempre francamente; “cdme, 1 


bito di giustizia, ci «‘tadiame-lio. -«dsvére, di 


Dal 
"a 


miei 


LI 
4 


1 
CL Don 
ILA 


pl: ili 


tati 


omni. 


Iennb: dell ‘baese, più ‘che noi - L abbiamo rin si 


‘que essa ala, È diritti chè essa rittrtieo: ‘Mat . 


quella che costittisce la maggioranza parla: ca 


pOstra, ‘88, par ‘avventpra Gidà. balla < colne che. di 


—- Oh Paco, Pie! — “domandava absiorambnia — 


—. Nalla, nulla, Pace, ie lo. giura, “Nessono- ha si 
potuto dir: tai che io. abbia: commessa: ‘nb'azione 


“ sclasivamente per la. vio dì mare, cioè da Brindisi, 
. da Napoli-e da Mossina, “i 


quello di Brescia lire 600 in oro, Iributo della li» 


EMIGRAZIONE | >: 





| Abbiamo già pubblicalb' fa circolare. deli’ on, Mi-* 
pisito dagli Interni nì Prefetti del regno #Wlé tri... 
stisaimo condizioni degli ‘emigrati talisni nellà. Ro- . 


publica di Vesezuela: to diamo oggi una setonda 
sula emigrazione in Germania a in-Isvizzara.: Giova 


pr e' questi avvertimenti producano sululari 
édell; ©“ .. s fe. 


" » Roma lì 28 Aprile 1877. 


li Regio Colsole in. Monaco di Baviora ha manl- 


fastelo, chu avando dovnio essere suspasi ì lavori 
ferroviari in quel. regno, perchè în Camera bavareso 
ha per.orà rifittato i. mezzi di costruzione, vigna 
colà a cessare i) bisogno ‘di oporai, i quali se si 
recassero in quel regno, rimarrebbero privi di oc- 
cupazione. RE 

Dal: piro; it-Ri Cohsote: ini Colonia ‘ha avvertito, 
che in seguito alia crisi. che subisco la industria 
mineraria: e carbonifera naile-Provincis Renane, molti 
operai vi sono rimasti privi di lavoro, e che uguala 
sorte totEherebbe: a ‘quelli “ghe ancora giungessero 
in quelle contrade, : Re: 


Si rando. pertanto, niecassario di dare la più granda 


publicità a quesie. notizie, invitando i sindaci a 
divulgarie” tda .i loro, amuninistrati, ‘affinché ’ cgse 
possénò ‘servire di: toria ‘agli ‘operaì che ‘avessaro 
focalità suindicate. 

In Questa occasione mi 
nella Svizzero continuano sempre le condizioni già 
indicale nella neta del 12 febbraio prossinio' passato 
N. 11900 3, lè quali “anzi vennero grandertiealo 


ì’ inadimento di recarsi ‘in cerca: di lavoro nella 


aggravaje in quosti vliimi giorbi per. 1”affluenza. 
colà di un.sempre erosenle numero di operai pro-. 


venienti diretinmente dall’ Italia ò reduci dalla Francia, 
flore not' trovarond occupazione, 0 che pure in l- 
svizzora;rintanando privi ili: mezzi di -sussistonza & 
di lavoro, per procurarpali, duvono .:essore quotidia- 
namente diretti al confino in truppe considerevoli. 
È quindi opporiuno che ja S. V. richiami 1° ate 
tenzione dui ‘sinilaéi “anclio su questo fatto, 6 # 
impegni ‘ad osare i “Luttà ‘la:loro influenza per 
dissuadere gli operai: dei loro ' Coinuni da detormnì-. 
nazipni pregiudizievoli tanlo a loro quanto sl governo 
che deve provvedere pec.il.rimpalrio dei medesimi. 
de .. .Per il Ministro 
ae: fit LAGDANA, MT 
L'.eserrito russo in Europa ed in Asia. 
Ecco la formazione sltualo dell’ asercito russo di 
operazione sul Danubio: Comandante, granduca Ni- 
cola — Capo. di stalo maggiore, generato Nepokoif 
chisky — Solto capo di» stato maggiore, gonorale. 


Levitzky — Comandante in capo del genio, maggiore. 


generale Dépp — Etmaono ‘ibi cosacchi, lenentd 
goneralé. Fomina,- A disposizione del comandante ia 
capo, generali Hall e Skobalew, SCO 

:8,9 Corpo d'armata tenente  gonerale Radecki — 
9° id, Kridener — 11, id. Scialtoweki — 12° .id. 
Wanuewski — 13,9 jd: Gen —14.° id. Zìsmermann 
— 4° id. Zatow—- BS il. Rail — 6° id. Malier 
Zakoutelski=- 7,°.id, Ganecki 2.°— 10.° Luna parto) 
id Woranzaw, O o : 

Dedotle Je forze del.10,° corpo rimasto a. difesa 
delle coste, l'osercilo russo d’operazione in Bassa- 
sabia ed in Rumenia conta 84 reggimenti dì fanteria, 
27 reggimenti di. cavalleria di linea e 13 reggimenti 
di sosacchi .del:-Don, 127 batlorie da’ campagna 
crascuna ad olo pezzi e 18 batterie a cavalio, ciascuna 
a sei pezzi, cioò in lotala 1324 pozzi d' artiglieria, 

Ecco l'atitiale forinazione deli’ esercito rosso di 
speràzione Rel: Caucaso: Camandante in cagò, gran» 
duea ‘Michele —Capo di.-stalo maggiore, probabil 
mente il generale Lavis, Melikoff, TA 

Quatiro corpi d’armata composti in twodo diverso 
da quelle “dei corpi d'armata in Europa, delle se- 
guenti truppe: Unia divisione ‘granatigri del Caucaso; 
le divisioni:-fantoria: di ‘linca 18, 20, 21) 38,396 
41; una divisione di cavalleria dragoni de) Caucaso; 
3 0 4 divisioni avute dall‘ Europa, 


———————___e2"-Ché{y (Hm 


CORRIERE NAZIONALE. 


È toccata.una bella lezione al Cadorna, L’onor. 
Mancini lesse in: pieno. Senso : una: letlera di 
filadstono, nella quale 8 .dallo chiaro -e-senza e- 
quivoci, ‘cla coloro i quali difendono, in Italia, 
l'impunità del. clero, sono intugni. del titolo d’uo»- 
mini di Siato, Così Ja Gozzelta delle Capitale, 


Essendo interrotto. le. comunicazioni postali cop 
fostantinopoli. per. la .via di Vicnna, Basinsch, 
Rusischuk 8. Varna, la. corrispondenze dell'Italia 
per la Bulgaria, la Turchia, l'Armenia e. gli scali 
della ‘Turchià Asiatica su)-mar Nero. e sui mar di 
Marmara saranno, sino è nuovo avviso, inoltrale e- 


L'impostazione vlile in Mom perla via di Brin: 
disi è quella de! trenn :9 in. partenza alle 10.50 di 
ogni sabato sera; per la via. di Napoli 6 quindici- 
naimtente ‘compresa fra detta partenza e quelle dello 
stesso -trano di ogni due domeniche dal 13 maggio, 
La via di Messina poi può soltanto servire alla Si- 
cilia ed all'estrema: Ualabti&s (2/00. 

È noto! comb-la: città di Brescia intenda d’in- 
nalzare un ssonumento alla memoria d'Arnaldo di 
frestia:-Ora Lil municipio di Zurigo ha inviato a 


bera Elvezia. i 


occorre di ricordare che |. 


“ A anni ——ecelix nr rarr———__—m . ° ° 


‘l'acquisto del canale Cavovr. 


“Sano stati’ "nominate relatori «della leggo sulla! 
‘ conversione dei: bend'dello paroeehie l'on. Fossa, 
fa lo 


(“© Ea Sinistra estrema nominò un comtlato composto 


Roma.sono andati a-prostrarsi ai papa, insieme a mol- 


“veglia, pronto a srentara.ogni stolta insidia, 


‘Abdul-Korim pascià conta avmai oltra a 70 ami d: 


-ambe le parli, 


«la Serbia tornerà in-campo contro la Turchia, ma 







utt 


Sì dice che varii propriélarii e ricchi agricoltori 
del Plomonte si recheranno in Roma per tealere 
. 2 : I 





Jegge per l'amoioriamiento della carta'a' sorso! 
oso L'on. Mezzanotte, dbiie modificazioni alle legge 


pie Ein 


«Macinalo l'in: ‘Antonibon, : 


dogfi onor. Bertani, Marcora, e Cadenazzi; quasto 
comitalo 81 riunirà oggi. 


merma 





Inri d'altra, al piattino, tutti i peslagrini raccolti a 


i i 


tisaigii reazionar}-forgstieri ed indigeni, in mezzo eranvi! 
un ufficislo francese degli nsserì in uniforme, e certo 
Visconie, ox-20aro pontificio notissimo ai romagi.i 
lî Papa parlò loro con linguaggio virutento indegae 
del. Vicario .di-Gristo, li spronò alle prave suprame, : 
e valicinò prossimo il giorno in cui dspariranno le 
tenebre:di Roma... 0» SE 
. L'Osserpasore Cattolico di iersera in. uv' epigrafe 
innalza ardenti voti cha una novella Lipanto con- 
quidi 1 brodlerni istanti, . N 
Ma Dio sarà sordo all’iniquo voto, è un: popolo. 


| 


ine 


— CORRIERE ESTERO 


Ecco il testo precisa dell'ordine del giorno votato 
dalia Camera: francese e colla votazione del quale 
s! terminò la discuasione dell’ inlerpelfanza Lebfod. 





La riproduciamo dal Temps: 


*« La Camora dei depulali, considerando che i 
maneggi dei clericali, la cui recrudescenza che iri- 
quiota il passe potrebbe compromettere ia sicurezza 
interna ed. estera, costituiscono una violazione: fla» 
granite della leggi delto Stato, invita il governo, per 
reprimero questa agitazione andipatriottica a nare 
dei qpozzi legali di cui dispone e passa all'ordine 
“del giorno. » " 





Usa delle frasi cha nel primo discorso di Simon” 
erano parso ambigue alla sinistra dolla Camera 
francese, d'la seguenie; 

«Non è esatta che il Papa sia prigioniero, e la 
dichiarazioni su questa proposito sono, se non false, 
almeno esagerato, » 

_Jl giorno dopo il. sig, Simon fece dichiarazioni 
‘più esplicite, e sappiamo già che ln Defense sociale 
aveva detto ‘cho quelle ambiguità erano siate im- 
posto a Simon da Mac-Mahon, per influenza del clero. 


Scrivosi da Vienna. Org, 
Fra la tante voci si è sparsa pure quella che 
Abdul-Kériin  pascià | assumierà il portafogli ‘dolla 
gun 8 deporrsbbe il comando generale nelle mani. 
ell’attuale ministro della guerra ‘ Redif pascià. 


cammina sempre appoggiato ad un grosso bastone, 
per ‘cni nou lo si crede più atto a spiegare la 
necassaria energia, 

Un. piccolo combattimento ebbe fuaga sulla fron= 
liera dell’ £piro fra truppe greche è turche, 

Questo combaltimenta fu causato.da un malinteso. 
Un distaccamento turco inseguiva dei malfattori a 
faceva ‘fuoco su di essi; questi colpì gettarono Val 
larmo nelle sentinelle greche, che risposero credendosi 
affaceate 0: e 

Non pare che vi siano stati morti, ma feriti da 


Da Belgrado. scrivona all'Observer che colà sì è 
convinli essere certa lina occupazione austriaca se 


che gli ufficiali russi che ancor si trovano a Bol- 
grado assicurano che lo Czar si opporrà sino all'e- 
slremo-ad un passo di questa faltà, “e. 


I giornali russi assariscono che È impetafore Gus 
glieimo di Germania, parlando con un celebre 
slo generale, che accednava alla possibità: d’.una 
sconfitta russa, gli disse: In questo caso vol monte 


rele a. cavallo. iti 


CORRIERE DELLA PROVINOIA: 


:, Qiviaale, 7 maggio. 
(nostra corrispondenza) 


Ferlelo nell’ adempimento d'una promessa, mi 
portai |’ allro giorno a fare una visita all’ ultima 
dimora d'una persona che. m’ era cara, @ dalla 
quale una zolla per sempre mi divide. Non ci fussì 
moi stetof Ai molanconici miei pensieri si nni, per 
rattrisiarmi, la visto d’alcuni fatti, cho lasciano 
scorgere, come quel luogo sacro par il rispetto che 
devesi alla pace dei defunti sia brutelmente insultato, 

Senza alcuna cura, senza valida costodia, il nostro 
cimitero è abbandonato, mi sì perdoni la frase, nelle 
mani dei imonelli, che prescelgono quel luogo 
di silenzio, dove ‘sanno di non ‘essere sorpresi, chè 
viventi colà poco frequentano e morti non parlano, 
por fare il tentro dei lore passatempi; è li trovi là 
sdraiati) fra itomoli collo zigaro in bucca, ‘a te carie 
da giuoco in mano; ovvero li sarprendi spogliare 
Jolle rose le pianticalle che qualche anima gaatile, 
con ansia e cura, flleva sulla tomba dei suoi; 0, 
quel che è peggio e che ti fa realmonto male, si è 
cho li vedi, con-vandalico gusto, rovinare la eruci 
e le lapidi poste a ricordo dei irapresati. — Mi 


sO 
I, NDOVO FRIULI 


‘a‘punire quel profenatote... ma: mi Arallehni paris” 
"sattido cha qual castigo sbrehbe slato ‘inflitta ad ufi - 






‘d'un santese. che con. tulta indillerenza lascia correre 
“ quauto dissi non solo, nia-altre dee antota. Pere: 
‘ melto, per esetbpio, alla tuviglie d'uno dei batthîni, |- 
ij la quale lavora in trattura di eta, di mettere ad 








‘ vare. la voce dei cittadini al diapason della collera, 
‘ sì è quella di non vedera rispettate la ceneri d’un 
(galantuomo, perché morì senza prete ed ebbo inne- 
trali civili. Un rabbioso zelo cartolico, si dico abbia 
:Spinto qualche fanatico a disseppellire di notte lempo 
‘il cadavere di A... 





“fare in modo che i poveri morti nun csdano’ nelle 


i ana 


- rali di avitmelica 6 registrazione conmerciale, ira 


‘ « fratlanto il nostro Consiglio comunale vota spesa: 


trovava là quendo appunto uno di questi monelli, 
crederlosi non visto, spezzava con una pietrar.ilue 
cristalli che servono di riparo ai ritratto dun mig 
P voro ninico, sciupandone - coi, colpi stessi anche, 
eMgie. E quei colpisferivano "pure il mio cuore], 
= [a .collera ‘che he risentil m°avrobbe forse spirita:, 


fancinlié che non sapavà abbastanza ciò cha si fa= > 
cosse, perchè farse nessuno s'era curato di fargli 
penetrare nel cuore la:religione dei defunti. i 
1} cimitero è-lupgo comunale, e lo chiav di que- 
sto, insiema alla custodia dovrebbero essere nelle . 
mani d'un incaricato municipale, e non in quelle 


asciugare sulle lapidi i cascami, che rendoro nn 
uzzo ibfernale. Se non per rfspotto, almeno per 
igiene sì dovrable impedire questo scancio, 

Salla riva del Natisone, ovo it cimitero conftae, 
si allevano delle zucche, e sà che l'autunno passato 
furono veduti dei frutti di- queste pisate altornali 


- 31 suolo con dei teschi umeni. Mi sembra che il | 
(guardiano sarabba in obbligo d'avvisara chi di ra- 


| 


i morti, o di dover adoperare la dinamite per rimuo= 


gione, cha .te asse dei poveri marti, si trovana così 
gettata ai quattro venti perchè colà vi manca affatta 
la terra, che lu-esporiata al momento che si ingrandi 
it.cimitero, cd andò ad arricchire i campi di qualche 
consiglier comunale, lasciando | babbsi- che pagono 
nell'alternativa di seppelliro a fior di terra i loro 


vero | macigni che solo furono lasciati in quel luogo. 
Una però ‘che sorpassa ogni limite, eche fa solla- 


. 0... 8 trasportarto nel 
torrione, ove una volla si gultarano come carogna 


‘di cami i corpi dei così dotti eretivi. Inutili i c m- 


menti. È vero? Sono inlotto a crederlo, Ad agni 


‘modo quello che si può verificare si è, che gli = 
‘ mici del poverò C..., fecero collocara ‘più volle 
‘gna tavola sulis sua tomba, o più volle questa 18- 
. vola fu spezzals è sbalestrala da ua capo all'altro 


del cimitero. E da chit e 

Poichè l’altua!e cimitero è contro legge situata 
in cità; poichè tutte queste inidecenza e profana- 
zioni si ripelonò ogni giorno, non potrebbe il Mu= 
nicipio preoccuparsena è prepararsi alla costruzione 
d'un altra, alla distanza prescritta dalle abitazioni? 
E prima di chiadere’una parola anelie sulle pom. 
pe funchri.: Non'sì potrebbe ad imitazione di ogni 
città, con proporzioni e spese naturalmente relalive, - 


mani di becchini cha orrendamente li profanano: con 
parolaccio e motti da ‘far raccapriccio, e che persino 
talora si presentano riella case desolate da Un lutto 
in uno siato di schifosa ubbriachezza? Mi toccd an- 
cha di veder cadere dalle braccia d'un becchno una 
piecola bara, ed uscire un cadaverino che andò a 
rololare pel selciato della pubblica vial.... Sono 
cose queste da potersi sopportare ? 
NET ORGNANIN, 
RR ee —_ 


CITTADIVA E VARIETÀ 


e _——--- 


Istituto teenteo in Udine. Coloro i quali 
avendo seguito regolarmente il corso di lezioni se- 


partite presso questo Istitato, intendezsera dare un 
saggio sulle materie. spiegate, per riportarno relativo 
atlesfato, dovranno inscriversi non più tardi dei 26 
corr, presso la Direzione. — i 
Per la prova d'esame: è poi stabilita it. giorno di 
Domenica 27, alle ore 9 ant. 
Un eorrispondente da Udine al Faglia» 
mento Îra le tamentazioni cho ‘muove dice cito 


di centinaia di migliaia di tiro: Dopo Vacquisto delle 
cosa Cortolazzis, che probabilmente poriersano una 
ulteriore spesa di riduzioni s di demolizioni di cui 
mi riservo di parlacvi, il Consiglio ha votato Il Ma-. 
cello monumentale », Sono asagerazioni ed inesal.. 
tezze 6 chi sa come procede adesso il nostro Con. 
siglio comunale nelle votazioni di spese, - dove me- 
ravigliarsi che si venga fuori . con quello lamenta. 
zioni. 
. L'acquisto delle caso Gortelazzie. non.'è opera 
dell’attua:e Consiglio e quindi non si può adesso 
mandare lo alte grida I Macelo poi è opera ur- 
gentemente reclamata sotto aspetto dell’ igiena è 
del decoro di Una ciltà che sì rispetta. E poi il 
laroro del macello al Comune non costerà e sari 
anzi prorluttiso como confessa lo 816350 corrispon- 
dente. Ecco messe le cose 2! loro poslo per semplice 
amore ‘di verità, poichè sa i mali ci sono, credinmo 
che a svisaro i fatti e ad ingrandicli, nessuno ci 
abbia a guadagnare. > 

Quando pei si è in vena di dire male, il meglio 
che si può fare si è quello di rinunciare alle cor- 
rispandoenze. E non ci vuol poi mica tanto 

Un bel lavoro, Lo abbiano ammirato nel 
negozio di orificoria «el sig. Luigi Conti; nia è tutta 
opero Uol figlio sig. Pietro Conti, E un cafico d' oro 
eseguito con molto buon gusto e con linitozza di 
cesello e -che dimostra ne! sig. Conti una non ca- 
imune abilità nella bell arte dell’ neificeria. Qual 
calice è destinato come dono dei preti di Cdine al 
Papa pel suo giubileo; ciò non vuol dire che noi 
non possiamo fare Je nostre vivo congratulazioni 
all’ egregio Conti che ha dato una suora prova di 
































essere un'artista valente ed intelligante a che per 
certi onora il proprio pacse. o i 
Pegli atudonti, Rechiato = notizia dei gio» 
vani lanceati nello Università è negli Istituti supa- 
rigori dal Regna, che è aperto il concorso per nu- 
mero 6 assegni di perfazionathento negli studi at. 
l'estéro; di annuo Jlra tromila (L. 5000) ciascuno, 


e par in durata di un annoafer Lempa da 1 navem. 
‘brè p. v: = I concorrenti dorranno aver tonseginilo 
‘da laurea almeno da un anno e da non più di 
«Quattro, «- L'assagno si vince per concorso con 
memorie ‘originali prasentate dai candidati fn una 


con ia lora domande, i 
1 csindideto dovrà dichiarare in che ramo di 


scienze intende perfezionarsi 6 con quali studi vi. 


sì è apparecchiato, 

Le domande documentata dovranno ossere pre- 
sentato 3} Minislero della Pubblica Istruzione non 
più. tardi del 31 dé] corrente maggio. 

Volontari d'un anno. Ai comaninnti dei 
reggimenti venne distribuita la nuova Estrazione per 


‘d’arruoiamento dei ‘volontari di un anno, È una 


istruzione che distrugge le antecedenti. 

L'arruoiamento | quind' innanzi sarà aperto nel 
mese di fuglio di ogni anno presso i reggimenti di 
fanteria a di bersaglieri stanziati in cspoluogo di 
divisione militare territoriale; pressa la sedt dei 
raggimenti di cavalleria, di artiglieria 0 genio; 
presso le direzioni di’ sanità, La domanda d'ammis 
sione dovrò essere presentata, nel giugno di ogni 
anno, al comandante dei 'oggimenta nel qualo il 
giovane desidera far l'anno di servizio, 

Dovendo poi i volontari assero ora aggregati ui 


‘reggimonti, è non fur più compagnie a parta, così 


} reggimenti che sanno si dover mular guarnigione 
accelteranno i volontari ma devono avvertirii del 
cambio che devo farsi, perchè ovs non vogliano se- 
guire o raggiungere Il reggimento alla muova resì- 
denza, possano. scogliere ln altro reggimento, 


GI operai alle esposizioni. Ecce va 
ottima idea che mettiamo soll'ocehlo at nastri oporai: 

Le socicià milanesi lavorano per inviare una 
commissigne d’operai all'Esposizione universale di 
Parigi. Coloro che «avranno questo anora è questo 
piacsre, potranno conoscere i progressi delle arli che 
possono vanir poscia introdotta fra noi. — È così 
riconosciuta l'utilità di queste spedizioni d'oparai 


‘allo esposizioni universali, cho nol 1878, i municipii 


di Roma e di Firenze ne mandarono alcuni a quella 
di Vienna, a spese del Comune; e in Francia si 
gono, con pubbliche sotteserizioni, raccoltl i mezzi 
di fure slirattanto, per queila di Fitadeilla, 

Ognt giorno una, Parlando di veri amici, 
tl milionario X...,, noto por la sua sorda asa- 
rizia, uscì a dire: : 

— Au! ne ho conosciuto uno, in mia vita, det 
veri amici? Era un povero diavolo che Ja ha licate 
verdi in più-occaslant: Non aveva di che sfamarai,.. 
Ebbene, non mi ha mai chiesto in prestito un cen- 
iesimo, Ecco un voro amico. 


POSTA DEL MATTINO. 


Un dispaccio da Erzerum in dala due, annuncia 


che una colonna Russa di 12,000 uomini, la quale 


operava all’ Est di Kars, è stata respinta  moatre 
tentava di passare le gole di Ozgnauba e ‘di Varishu. 
Questa notizia sarebbe confermata da un dispaccio 


particolare della Nene Preie Presse, da Costantino- 


poli 5, nei quale è detto che i Russi circondano 
Kara, na avrebbero subite gravi perdite così solto 
le sue mura, che al lora campo nei dintorni di 
Ardaban. (Vedi Rassegna.) Significan'issima, se vera, 
sarebbe poi l'altra notizia portataci dal dispaccio da 
Erzerum 2, sécondo il qualo lo Scei  Abduflah, 
capo Curdo di Yan marcierehbe can 10,000 curdi 
verso Ja frontiera turca. Sarebba questo il primo 
atta di quel gran dramma della guerra santa cho 


‘ pet'ebb. a glowrebbe scoppiare, di fronte agli attac- 


chi russi contro il Maometlanismo ? 

La risposta inglese alia ‘circolare Russa, 8, comn 
tutti i documenti della diplomazia inglese, citata 
somplica, energica e decisiva, così .che non polrà 
‘a meno‘ di. ‘produrre una «grava ‘impressione nel 
mondo politico, già - tanto ‘agitato, Nod possinma 
parlarne a lungo, per ragioni di rpazia, e Fo (arcano 
nella rassegna di domani. . .. 

Armonizza (ristamente colle notizie ‘di guerra 


cd ZZZ SL rr 


che ci vengono da ogni parta, a. colla. letre pre > 


visioni dall'avvanire, una che ci viane da Afelz 7. 
Le Cuttodrale di quella città, glorioso monwussli 


‘dell’arte madierale, eretta nel 1084, è diventa 


preda dell'incendio, pare in causa d'un eccosso di 
illuminazione. 





Tolegrafano da Vienna al Dovere: | 
Corre voce di un ilonativo degli Ungheresi sl 


pontefice russo, 


I circassi ‘commettono nei villaggi della Bulgari: 
ogni sorla dì affuratezze, 

St assicura che j Russi hanno passato if Danubio. 

La navigazione, la posta ed i telegrafi sono i- 
nacessibili ai privati. 

A Kanissa il cloro cattolico andò con grande 
solennità intogtro ai .Softas faflratellandosi con ess! 
e facendo grandi elogi della condotta dei turchi 
nel.faito d'armi seguito a Gradisca e Melizza in 





iavonia dova 3) sono dovuti ritirare lasciando 
terrano 120 morti. i i 





' ambasciata ottomane a Vienna in un comunicato 
riafe dichiarasi autorizzata a amonlire formalmente 
notizia data dalla Gazzetta d'Auguata di una. 
siono degli uMciati dell'esercito turco del Da- 
ia per domandare il richiamo del generalissimo 
jnl Kevin pascià. 

; puro smentito che il Governo. anstrieco abbia 
s reclamo alla Porle circa la navigazione del 
4 Danubio. 





si sta imprimen'o in fnghillerra a miglinia di 
in i testamento politico di Pietro il Grande in 
sw le liogue per timostrare i pericoli dell'inva- 
e russa in Oriente, nonchè lo aspirazioni della 
stia dei Romanoîf e del popolo moscovita. 

e vorranno diffuse parecchio migliaia anche in 
. .. . 


+ 





fire che siasi mutato consiglio, intorna alla pro- 

de Parlamento. Non essendovi timore di mag: 
i coaplicazioni, il Govarno intenderebbe . prov= 
ire a}' approvazione delle principali Jeggi finan 
ia, o on. Depretis ha manifestato a parecchi de» 
lì il desiderio di \enore aperte le Camere ai- 
alla seconda metà di giugno, 


Ds) Secolo : - 
IMienna, 7. — A Teikinder iragsi furon sorpresi 
oemico perdenda (re cannoni, che poi ripresero. 
Vui -dodicimila Russi, i quali avevano tentato di 
ara lo gole di Soganli, vennero respinti. 
l'esercito “moscovita circonda Kers ed Andahan. 

I Turchi sgombrarono Talteia pella Dobrutcia 
mola, 

La fiotta turca bombarda Poti (Asia). 

Lo Sceieco di Wan marcia con undici mila 
Bi verso Kars. at 








Îla Neuo Freie Presse: 

alata, 6 — ore 8, 10 pom. I monitori inco- 
siano di nuovo a far fuoco. It gran Principe 
Ma ritorna a Galatz. Domani incomineierà la sua 
dre d'artiglieria essendo già qui giunti cannoni di 
o calibro. — ini 

alatz, — 8 — N Gren Principe, comandanie 
ipo iell'armala è qui arrivato. - È 
Bali.ispoziona, Bonis Barboschi,..ingi. parte por 
areat. Oggi vannoro trasportati a Reai cannoni 
grosso calibro, — . 

Lamberg, 9. — Da Bukaresi si annuncia che ) 
si colà hanno cerganizzato tn formale servizio di 
cia setrota ed un gabinetto nero: che controlla 
minispondenze private e i lelagrammi. - 
tzkany, 6. -- Jeri a mezzodì giunse il Green 
iripe Nicolò in Jassy: dopo breve dimora pro- 
Si il viaggio per Bukarest, 

Roesta notte i Turchi bombarderono Reni: 
stantinopoli, BD — Notizie di guerra giunte 

















A insuccessi dei Purchi. Kars è circondato bensi, 
sembra cho i Russi presso Kars e Ardahan 
fino sofferte sensibili perdite. lerì giunse quì 
limo vapore del Lloyd da Odessa e da Galatz, 
aggiatori narrano cha in Odessa domina molto 
io, iMperciocchb colà si aspetta il blocco, 


Pet 


TELEGRAMMI 


Pletroburgo, 0. — Lord Lufius consegnò 
liposta dell'Inghilterra alla circolava russa, La 
im risporiderà più. L'imperatore arriverà domani 

e farà an ingresso solenne, : 

ondra, 7. — L'Agenzia Reutr ha da Er- 

m 2: Una colonna russa di 12 mila uomini 

ando all’est di Kars fu respinta mentre tèntava 

ir» lo gola di Szgnanle e Varishan. Due assalti 

i contro Kars furono respinti con perdita con- 

eroli. Lo Sceicco A&dullah eapa del Cardi di 

recasi con 10 mila curdi alla frontiera russa, 

Getz, 7. — La Caltedrato si è incendiata sta- 

, probabilmento in seguito alla illuminazione. 
Miondrea, 7. -- La risposta dell’ inghilterra 

Circolare russa non accetia i molivi di Gor= 

I, nè le aus conclusioni. Nega che la maniera 

ire della Russia sia conforma ai senlimenti 6 

interessi dell’ Europa, 

1 riunione di truppo sulla frontiera turca for- 
un ostacolo materiale alla pacificazione interna 
+ Turchia 0 alfa riforme; l'entrata di queste 
ga nel territorio turco non può rimediare le 
sità, n8 migliorare la sorte dei cristiani, 
condotta cella Russia è coniraria sl traltato 
arigi. Lo Czar si separò dal concerto curopero. 
possibile prevedere le conseguonze di questo 













Governo inglese ripudia !’ asserziona di Gor- 
î, che la liussia agì nell’ interessa dell’ Inghil. 
è dello altre Potenza, Dichiara che la deci- 
: della Russia Don pnò avere Ja sua approva» 


Li 





ida Erzerum diffondono ogni sorla di limore . 


iL 





e I° dedi * 


‘; Costantinapolt, 9. — ieri uni corazzata 


turca heubardò 6 incendiò il campo russo pressa 
Reni. 1 blocco dei portì russì aì slabiliri con 20 


navi, . 


ULW'IMI. 


Roma, 7. -. (Senoio). + Nella discussiana: 


della legge sugli aiusi dei clero Miraglia seolge un 
suo emendamento concordato fra ii ministro 6 gli 


‘autori: degli amendamenti. 


Alfieri pure aderì 4 tale cmendiamento. - 

Cadorna dichiara ‘cha egli e Lainportito csati- 
nuano a credere l'articolo 1 non stnendabile a l' ar 
mondamento concordato non accettabile. 

AlReri, Amari, Harbaroux splegano la loro accet- 


- tnzione dell' omendamento. 


Seguono alte dichiarazioni, 

Mancini conivia la proposie di Cadorna ed'espone 
i motivi che gli consigliarono | accordarsi sopra un 
emendamento con Miraglia; apore:. cha..ik.Senato 
voterà il progetto, 

Vitelleschi combatte l'emendarento. 

Seguono spiegazioni di Miraglia e Gallotti® 

N Senato delibera debbano mottersi prima at 
voti gli emendamenti Cadorna, Laripertico. Proce- 
dutost alla votazione }' emendamento Cadorna Lam 
portico viena accettato con 103 voti contro 93, 

Esso costilnisco l'articolo i così concepito: le 


‘disposizioni edetl’ articolo 471 codice penais sono 


applicabili nel caso in cui i resti nel medesimo 
comamplati sivno commessi da: un ministro del 
culto nell’ ssercizio delle suo funzioni, 

fon poche modificazioni vengono approvati i rì- 
manenti articoli del progetto, però il complesso della 
leggo posto alla vataziona a scrutinio segreto, da 
per risullato: Volanti: 197, favorevoli 92, contro 
105. 

Ii progetlo è respinto. 


Moma, 7. — Camera. — Sì pone alla  diacus- 
siono la conclusione della giunta sopra la domanda 
di javiorizzazione a precedere centro il deputata 
Peroni Paladini. La t&itinla conchiude proponsalo 
di non accordare la chiesta autorizzazione, 

‘+ Sì comunica una lettera di Peroni Puladini facenta 
istanza pechè venga inveca accordato Garla, Guala 
a Alli-Muccarani appoggiano l'istanza ritenendo che 
la Camera non poss, nè debbu costituirsi giudice 
in causa che non conosra e non la campelo, Credo 
d'altronde che non possa In inodo alcuno toncellere 
vn'assolutoria da une procedara invocata dallo stesso 
imputato; soltanto il tribunale ha facoltà di pro» 
nuncinre, Minghetti aggiunge che il suo partito in- 
Lerpretò sompre l'articolo 45 dello statuto, in questo 
dsnso: clod coma guerentigin dei meuttit del Par- 
tamanto contro gli abusi del potero politica, non 
Come immunità rispetto ai potero giudiziario. 

Tuininelli, Corta, Morrone, Mazzarella sostengono 
fo conciusioni ‘della Ginnia che conoscono fondale 


im diritto costituzionele-e. diritto. comuna, essendachià, i 
nei fatto imputato al depulato, sia chiara the manca 


ogni estremo di vealo. 

Ranzi e Delgiudice presentano un ordino del 
glorno per invitare il Guardasigilli a Jare occorrenti 
istruzioni ai procoralori regi per procedere più cqu- 
tamante in questo riguardo, ma essendo fatto no- 
tare da Pissavim che altri simili ordini dei giorna 
da gran tetapo furono inutifimenta deliberati, pro- 


ponesi da Marcora di presdere, senza più, atto dello . 


conclusioni della Giunta, 

La Camera approva, é prosegue la discussione 
del progetto delle convenzioni marittime, 

Zanardelli svolge i conceiti ed i criteri delle 
singole convenzioni, rispondendo alle vario obbia- 


zioni fatte da Sanguinetti, Maldini, Maurogonato 6 


Gapo, esaminando ie proposte preseniate ud ì dest- 


devi espressi di nuova lines di navigazione da sta-. 


bilirsi, dicendo ‘a quali finora può dichiarare dì 
sodclisfare, cioò alla comunicazione di Ancona-Zara 
ed il prolungamento di contraito colla Socieià Pe- 
ninsulare. Maurogonato insiste nella domanda por 
la liaca Brindisi Sicilia, toccindo | porti più im- 
portanti del mare Jonio, por l'allacciamento di Sira 
6 Pirco e provvedere cessando IL sevvizio Peninsu 
loro ad invertire ii viaggio di Genova e Singapore 


in tin viaggio Veuezia, Ancona, Brindisi, e Bombay. 


Michieli appoggia queste proposte, Ilia aggiungevi 
la raccomandazione al ministro, di provredlero lal- 
lacciamenio Briogdisi con Messina, La. discussione 
generale é chiusa. 

Pietroburgo, 7. — Da dispaccio da Tiflia 
nulla di nunvo. ]I 2 corr. sette navi tnrclié  com- 
parvero dinanzi Sotscia 0 partirono senza colpo fe- 
rire, Il 3 una fregata turca bombardò Dos, ma i 
colpi fallivana, 

Pest, 7. — 1! Prosidente del ministero risponderà 
sabonlodi all'interpellanza di Somprich calativa agli 
impedimenti della navigazione del Danubio ed al. 
V interpelianza relativa aì disordini di Tomesvar in 
occasione del passaggio dei Softas, 

Mietz, 7. — I toto della Cattedrale è di- 


‘ggrotto interamente, 


Washington, 7, — li Governo proclamerà 
la swetta neutralità, 

Madrid, 7. — Un decreto ordina che l’am- 
minisirazione dello provincie Bascho Sia assoluta- 
mento eguale alle alle provincie. . 

Erzerum, S. — L'ala dostra russa avanzò por 
Genlestehider alto scopo ovidento, di giraro in sa- 
conda linoa la difesa turca di Soghante, o l'ala si- 
nistra cerca di forzare il passaggio di Bajadid por 
Sankoi. Il centro dell'esercito russo attende nella 
pianura di Kars il risultato di questi movimenti. 

Bukarest, 7, — [turchi bombardarona il porto 
rumeno di Bechet a colarono a fondo cinque navi 
inglesi è parecchie altra cariche di grani. 1 Bascli- 
bozuks saccheggiarono i villaggi in quilla sicinanzo 
® quindi ripassarono il Danubio col bottino, 
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NUOVO FRIULI — 





“tori si tennero formi ed alcuni di essi 


fonti, 


- Readita italiana 


‘ pesto libero 343.25, timbralo 262— Azioni 









Cadice, 6, — Proveniente da Genava 6 arri 
valo e partito il 
Lavarelle.- | 


sii re — E dii dI I * Para andra] 
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CORRIRRR- DIGLI APFARE 

gi. Biaggi. 
Sete, Milano; b maggio. Asithe nall'allima sot. 
Limaria, abbiamo avuto discreti affari nei. diversi ar- 
tivolì sericì, Affari che sarobbero stati bon più im» 
porlanli se i detentori non avassero resistito alle 
offerto fatta. e 
Infatti i prozzi che nei primordi dell’ottava, sem- 


‘henva avossero carl indebolirsi, subirono invete un 


leggero miglioramento in causa del caltivo anda- 
agito. della stagione la qualo, volta si freddo ul 
alle ‘pivggie, impensierisco i coltivatori, mentre 
d'altro lato incoraggia i detentori di scia a soste» 
nara i loro articoli. . 


bo % 
‘Nelle vendite cffettuatesi ebbero discreta parte: 


gli organzini fini in totti, he quali si. superarono 
di: alano lite i corsi della acttimana passata: le 
greggio ebboro proferinza o nelle qualità assolula- 
imanté glassiohe ed a capi annotlall in litolo finis» 
simo e lino per l'asiero, appuro nelle qualità buoua 
e bella correnti pura in titolo tino, a riatnpiazzo 
di vendite è risparmi di prezzo, ma - esse facevano 
difetto sul nostro marcato, 0 par la pocho avevausi 
limiti allersii, 6 non in relaziode col ricavo del 
lavorato. ù è 

L'ottava chiudo con moggior incoraggiamento, 
tanto per | aver avulo un po’ di ripresa d’ affari, 
cotne par la lusinga che il movimento abbia a von- 


‘tibuare con progressivo nniglioraraegto. 


- { cascami Si maatantero calmi, a ton abbiamo 
alcun allata da notificare, 


Li settimana passò a Lione un po' più alliva 


deils precedenti, 6 vi si. manifestarono moîte do- 
mando, spovialmonte in sete asialiche; ma i deton- 
rialzarono 
lé loro protese in modo che i compratori nan fe- 
caro che pochi acquisti. Nondimeno, avando anche 
la fabbrica eseguito qualelo ordine, è prevedendosi 
piuttosto scarso Îl risultato dell’ allavamento geae- 
rale dei bachi, i prezzi della sate ‘ottennero in aet- 
timano una buona spinta a ln lendonza a} rialza 
si manifesiò evidente. La sete asiaticlie furono quelle 
snlla quali i contratti si esiesoro mollo di più è 
nalle stesso ebbero luego molli affari a prezzi s03- 
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DISPACCI DI BORSA 


RERLINO.? magglo 


Auatriache - 338.50 .Azioni tabaochi —.- 
Lomiarde 119.5010001. Megia tabocohi —-- 
Mobiliare 209.50] Randlta turea — 


6225 /Cambio su Londra 


VIENNA, 7 maggio 











Mobigliata 134.00(Argernto 11240 
Lombarde To. — [Cambio su Parlgi fil.855 
! Ranca Anglo aust, —— »  Lemdra 190.55 
Austriache 2]7-—[Randita austriaca 83.60 
Banca nazionale 760--| id. carta =. 
Napolsoni d'oro 10.42, Union-Bank _.- 
PARIGI, 7 meggio i 

3 ùjp Francass 68.62, Uambio auli'Italia 11.143 
5 N Frananas 101.87/Gona. [ugl, 93.18 
Rendite italiana 6 00  -— —ftandita turor —,_ 
# v - —.—Obbiig. nitomane {1969) —— 
Farmoelo Lombarda 146] » . 11929) ——- 
Obbligazioni labacohi —-—Lotti turchi _.— 
Favrovie V. 14. (1969) 202.—Tunisine —. 
“ Romane DI.—iMobiliars frazcase _ 
Obbtigazioni Lomb. =_—.—! »* spagnuola —_.— 
» Romane 22].—'R. 4 uva. Kstaroa —.— 
Axioni Tabagchi sa,r-| Egiziano —_ i 

‘ Dato, Luudra, 4 vista 26.13.12: 

FIRENZE, 7 muggio 
Ren. Italiana 71.02. jZiAzio. Naz, Banon 3725. 
Nap. d'ovo (eon.) = 22.78.1[2 Farr. Mari, {cont} = 922.50 
Londra, 3 masi 28.25, — OUbligazioni —,— 
‘ Francia, a vista 13 20!Banca To, (nttan.} ——- 
Prestito Namo. 1998 = —.—!Gradita Mobiliare 655, 
Azioni Tab, ou. ——|Rend. italiane utall, rr 
DISPACCI PARTICOLARI 


BORSA DI VENEZIA, 7 magglo 


‘ Rendita pronta 71,75 per fine cor. 1140. 
Prastita Nazionala completo 45,00 a stallonato 42. Va 
di Hanea Va- 
neta —— Azioni di Credito Vanatu 220, 
Da 20 franchi è L, 22.72. 
Bancsuate austrische 2,18. 
Lotti Turvabi di — 
Landra 3 magi 2820 Fracceesa n viata 112.80. 


: Valuie 
Patzi da 20 franohi da 2270 no 8292 
Hanconota Austriacha » ZI7TEG » 218- 
Marohe —— — Talleri —.— 


BORSA DI VIENNA, 7 maggio (uff.) chiusa 
Londra 130.— Argento 112.40 Nap. 10,4L.12 


BORSA DI MILANO, 7 maggio, 
Rendita italiana 7125 a — —.— fina — —, 
Naupyleoni d'ovo 22.70 a —.—. sprila ——. 








Orario della Strada Ferrata. 


Arrivi | Partenze 
da ‘frieste | da Venezia || per Venazizi per Trieste 
vro 1.19 ant. | 19,20 ant, I5Ì ant. 5.50 ant. 
v 921 » | 2/15 puro. 0.05» 3.10 pom, 
» O.1T O» | B.£2 » dis DAT « dini 844 «» din. 
4.24 unt, 335 pom 2.53 ant, . 
da itescivtta por Resciantta 
gue HA autim. ere 7.20 aptim. 
« 24 pom. =" 320 pom. 
» 815 pan. . | = 0.10 pom. 


—__ 
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Angelo Iuvetigh gerente responsabile. 





postale Sud America, dalla Società 
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,A CENTRALE, Sotto cat 


pinto, con, sede în Pnrigi, avverldche:son Made 
ito ‘è IProcura:.in daln odierna  vorinéfé ‘nsigip 


vr 


d Agenti ‘Generali yior le Prositidie "Wutere i: | 
ignirt SPASSIMILIANO. ZILIO cd ‘ALVIGR.:- 
“FORMARO resitenti in Uding;costituitisi in ag=. 


cietà sotto la Tila ZILIO & FORMARO.® ) <.. 
‘ Tanto per nocma degli aventi interesse, : 
Udine, 1 mogglo 1877. — Li po 
Per Ju Compagala 
L' Ispettore Qangrate per 1' Italia 
SH, AYUSSO PALAZZI © © è»... 
(0. Via Carlo Alberto — Tore). 01, 


i 





U fprpi Da pall'-11 novombre. 1997. 
D'AFFITTARH faraone 
legrafa cou località s0fficiente dad rulla manga: - 
per il bon andamento, composto di ‘sala, stanzd; © i 
cartà, arto, e stalle. Rivolgersi presso il macellajo: 1% 

6. B. Gremelli i 
° cera nice a 


CURO 
"gun, 
sa ge. - 


NB cus N. 180 
DEPOSITO ZOLFI 


vero Kimini, qualità senza eccezione. 


Rendonzi ostensibili a richiesta Certificati “iute> 
stati Ja genuità o 1’ afficacia, 
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.” 
DEI 
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Guadagno sicuro 
e garoritito di 5 a IO Live al giorno ed anche più 
per qualsiasi persona ed in qualuuque passe. 

Per ragguagli rivolgersi mediante un vaglia di 
2 Liro, al Sig. A» E. Capelli, Via Caffaro, 
14 Genava, 
AMIDO ina) 


MADRA E FIGLIA SON SORELLE! 


La Seottoseritià passiedo tutti i segreti 
speciali per la Toeletla intima della Signora, 
relativamente allu conservazione del corpo. Questi 
saranno inviati a chi rimetterà L. 8 ‘in Vaglia” 
postale o Leutera raccomandata alla. Sig.* Giu= 
seppina lMMazzattenda, Viù Caffaro, 
N. 14, Ganoya, i 


WEB. — La Corvispondenza sarà tenuta colla 
© massima segretezza, Og domanda dovrd essere 
accompagnata da un frarcoballo di Cent. -20 
per il riscontro.. da 


AVVISO 
Presso la Ditta Miorsadini e Magozza 
Udine Via Cioour N24 
trovansi in vendila semanti Califè Miessicano 
completo surrogato al Callè Arabico com le indica» 
zioni su mado di coltivazione, compilate por: cura 
del sig. Fincenza Gusparinotti — Molta di Livenza, 
introduttore di tale preziosa pianta. = > 
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| La Ditta | 
Romano e De Alti 


tians deposito di 


ZOLFO = - 


Romagna e Sicilia doppiamoate raffinato Ad use 
salforizione dalle viti. Magazzino fuori Eorta 
Yenezia. Pa 





ru anm_n—_ 





Le migliori qualità di 


CARTA per BACHI 


CANTONI per confeziona SEME BACHI 
trovansi nel Negozio 


MARIO BERLETTI 
Udine Via Cavour N, 18-60 19. 
al massimo buon mercato. | 


INDISPENSABILE 0 0 


Cura Primaverile 
Alla Farmacia Filippuzzi 


è arrivata una partita di scelte o recenti radici di 
Salsapariglia con Je quali: ogni giorno prepara la 
decozioni semplici e jodurate ed a richiesta le sorva 
a domicilio. o bi 














DEPOSITO | r 


ZOLFO vero RIMINI 


doppiu raffinazione È: 
presso la ditla 


AMARIO BULPON 


a prezzi cha non taulong concorrenza 


mi° NEOVO PRIDLI 


Stime a 
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ATTI GIUDIZIARI. (ED AMMINISTRATIVI - - INSERZIONI GRATUITE. 
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ST iarimond ana noli gala. fogli inci- | por lo love. al Macaazi uo di Palma- i. lordo dtavimal. 245 A, ASSO nata ari. 18, ‘ta Niadelsio, E aziona del [Co 
Pl RRrOR CALLE ve | deuti di DO ol aa 3 gti inc | novhiz a Ho cdtove.al Magazzino, di ssomnate par]. nine ‘di Fauna, Fra ino de DI 
dei UN BRA nale: Cello. è Cornszionalo;| alla defini iva verificazione dei crediti [Le 2 IE Codarao, Frazione del Goniano i 10, Tue Plafatto, dal presunto. rod< tl teb0b di anni L, 06, abraunato 
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cha nel giudififtàli rillindate insli< mezzo, per la deelasivito” fd'ananiz: 1 perle leve al Magazzino di Codrnipos.: Spiluaber pio. + po ti ib Madrizio, Prazione; dal. Go. 


siate. cli puerto partita, etto volle di mi Rvaintla, del presunto reddity pt. ip Aurava, Frazione del Comune |muse, di Varmo, tal presunto reddito 
i wocelenti insinvaziolit furono otee- ;ilondo di annue” L f.to," AssQunnlo di &. Gloegio della Richinvelda, de eni di sinve L. SUO, .as arnate por 
i” e di Manto n; DI qu muina:sa condizioni amento; i por le leve ao Spaccio all'ingresso i presunto reddito lardo di anta LA- [16 fave al Maunzzino di Gadroinite 
questo Tribuanla ha - ilesaio: mova- Clio i creditori, io ‘eyf erediti nn è ti | Mogrmo; 20] ra 106,24, pasegnate. por la iavo al) Lo swiadienio ERivendito sQralta 
mento il gionto G0/tnagtio. INT ore l SOBS DEFIZOR Ammessi ihemafiziona, ", In Qidia; Frazione iel Comune! Magnzzino di Spilimbergo ;. conferita è norma del it. Deorato ; 
d Ano peri convocazione nella | tamente al passivo del falkmento, | di - MANZANO , del presunto redililo 12. In Travasin, dol cprosonto réi genna 1875 N 2090.» 
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Tributfalé,«Tei-creditoti «verso il fal- dolo giorua coîlnlo Licoti ii credito, | perle levo al Magazzino di Lividale;. gino per a ..tevo ai Magazzino dita-questa Intendegza.: nei Lorankto di 
ti DICIMO Idi dani naelo Reniali è deli (10 di: Imra: pro criufionio I deposita del 6. In Pirncada, Frazione. del Co» Spilimbargo ; ui mesa, dallo data della. inserzione 
Keniev:stesspAMioegetlo di liquidare ‘uit tali; sioni; nella Cancelleria di questo | inune- di Palazzolo, del presunio red- 13” In Vinajo, Frazione dol. Comuna | del' presente Avvio nellà Gaazetia 
il fallimento ei cdi dpprovare irene i Srila! e, attrimentlisi: ‘procederà “lla batito lordo: ci 1. 120 Mute, assognale. di Lagto, del presunto redeito lorde Uifeiate der Rino ci im Giachale per 
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